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TEMI PROPOSTI DALLA PRIMA COMMISSIONE 

(candidati dalla A alla I) 
 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
Tema n. 1 

“La motivazione: il/la candidato/a scelga un modello teorico di riferimento per analizzare questo 
tema dal punto di vista teorico e ne individui gli aspetti applicativi.” 

 

Tema n. 2 

“Il setting: il/la candidato/a scelga un modello teorico di riferimento per analizzare questo tema dal 
punto di vista teorico e ne individui gli aspetti applicativi.” 

 

Tema n. 3 

“La relazione fra individuo e contesto: il/la candidato/a scelga un modello teorico di riferimento per 
analizzare questo tema dal punto di vista teorico e ne individui gli aspetti applicativi.” 
 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Progetto n. 1 

“Il/la candidato/a presenti un progetto di intervento sul tema della riduzione del conflitto in un 
contesto specifico a sua scelta. Esponga sinteticamente la cornice teorica di riferimento, gli 
obiettivi, i destinatari, le fasi, i metodi e gli strumenti per la realizzazione dell’intervento, i risultati 
attesi, le modalità di valutazione dei risultati raggiunti, le criticità e il budget.” 

 

Progetto n. 2 

“Il/la candidato/a presenti un progetto di intervento sul tema della prevenzione della violenza di 
genere. Esponga sinteticamente la cornice teorica di riferimento, gli obiettivi, i destinatari, le fasi, i 
metodi e gli strumenti per la realizzazione dell’intervento, i risultati attesi, le modalità di 
valutazione dei risultati raggiunti, le criticità e il budget.” 

 

Progetto n. 3 

“Il/la candidato/a presenti un progetto di intervento sul tema dell’addiction. Esponga sinteticamente 
la cornice teorica di riferimento, gli obiettivi, i destinatari, le fasi, i metodi e gli strumenti per la 
realizzazione dell’intervento, i risultati attesi, le modalità di valutazione dei risultati raggiunti, le 
criticità e il budget” 



TEMI PROPOSTI DALLA SECONDA COMMISSIONE 
(candidati dalla J alla Z) 

 
PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tema n. 1 

Tra dato oggettivo e soggettività: collocandosi all’interno di uno specifico ambito della Psicologia, 
si chiede al/alla candidato/a di approfondire tali costrutti e, successivamente, di illustrare un 
modello di riferimento che ne specifichi sia gli aspetti teorici, sia gli aspetti applicativi nell’ambito 
di un’area di proprio interesse. 
 

Tema n. 2 

Pensiero magico/non razionale e pensiero logico nelle scelte di vita: collocandosi all’interno di uno 
specifico ambito della Psicologia, si chiede al/alla candidato/a di proporre una panoramica su tali 
concetti e, successivamente, di illustrare un modello di riferimento che ne specifichi sia gli aspetti 
teorici, sia gli aspetti applicativi nell’ambito di un’area di proprio interesse. 

 

Tema n. 3 

L’empatia: collocandosi all’interno di uno specifico ambito della Psicologia, si chiede al/alla 
candidato/a di definire tale concetto e di specificarne sia gli aspetti teorici, sia gli aspetti applicativi 
nell’ambito di un’area di proprio interesse. 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Progetto n. 1 

Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento in tema di comunicazione interpersonale, 
professionale o istituzionale. Nella stesura del progetto, dedichi particolare attenzione alla 
descrizione della cornice teorica di riferimento, del contesto in cui realizzare l’intervento e della 
specificità del ruolo dello Psicologo all’interno del progetto. Specifichi inoltre obiettivi, destinatari, 
fasi, metodi e strumenti per la realizzazione dell’intervento, precisando infine i risultati attesi e le 
modalità di valutazione dei risultati raggiunti. 

 
 

Progetto n. 2 

Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento in tema di riabilitazione e/o reinserimento sociale 
o lavorativo, in un ambito a propria scelta, di soggetti adulti che hanno sperimentato un episodio 
critico di salute fisica o mentale. Nella stesura del progetto, dedichi particolare attenzione alla 
descrizione della cornice teorica di riferimento, del contesto in cui realizzare l’intervento e della 
specificità del ruolo dello Psicologo all’interno del progetto. Specifichi inoltre obiettivi, destinatari, 
fasi, metodi e strumenti per la realizzazione dell’intervento, precisando infine i risultati attesi e le 
modalità di valutazione dei risultati raggiunti. 

 
Progetto n. 3 

Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento in un quartiere in cui ha avuto luogo un episodio 
violento, finalizzato a ripristinare la fiducia nelle relazioni interpersonali. Nella stesura del progetto, 
oltre a precisare l’episodio – reale o inventato – cui intende fare riferimento, il candidato dedichi 
particolare attenzione alla descrizione della cornice teorica di riferimento, del contesto in cui 
realizzare l’intervento e della specificità del ruolo dello Psicologo all’interno del progetto. 
Specifichi inoltre obiettivi, destinatari, fasi, metodi e strumenti per la realizzazione dell’intervento, 
precisando infine i risultati attesi e le modalità di valutazione dei risultati raggiunti. 


